P.L.S - Piano Lauree Scientifiche 10-12: Laboratorio “Quesiti argomentativi”


Studenti: ________________________________________________________________________________________

Classe: _________________________________ Scuola: _________________________________________________


 Zeri di polinomi 
Obiettivi: 
utilizzare il teorema di Ruffini per risolvere equazioni polinomiali parametriche

Prerequisiti: 
concetto di zero di funzione; 


teorema di Ruffini;


criterio per ricercare le soluzioni razionali di un'equazione polinomiale a coefficienti interi.
Analizza i seguenti problemi riportando negli spazi vuoti (o su un foglio a parte)

tutte le osservazioni utili per rispondere a ciascuna richiesta

Richieste ricavate, con adattamenti, dal Quesito n.8 Esame di Stato 2006_Corsi tradizionali-Sess Straord
Quesito n.1
Cosa puoi dire del numero degli zeri razionali della funzione :        x 
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Quesito n.2
Considera la funzione :   x 
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Quanti sono gli zeri razionali della funzione al variare dei parametri  p e q ? 

Quali considerazioni puoi fare sui parametri p e q in modo che  la funzione ammetta al massimo uno zero razionale? 
.
Zeri di polinomi  – NOTE PER IL DOCENTE

Nota introduttiva

I due quesiti fanno riferimento al teorema di Ruffini, al suo corollario e al criterio per la  ricerca delle soluzioni razionali di un'equazione polinomiale a coefficienti interi.

Teorema di Ruffini: Il valore che un polinomio p(x) assume sostituendo a x il numero reale k è uguale al resto della divisione di  p(x) per il binomio x-k.
Corollario del teorema di Ruffini: Il polinomio p(x) è divisibile per il binomio x-k  se e solo se k è uno zero di p(x).

Teorema (criterio per la  ricerca delle soluzioni razionali di un'equazione polinomiale a coefficienti interi): Data un'equazione polinomiale di grado n a coefficienti interi:           
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ogni sua eventuale soluzione razionale p/q, ridotta ai minimi termini, è tale che il numeratore p divide il termine noto 
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 , il denominatore q divide il coefficiente del termine di grado massimo 
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Il quesito n.1è un adattamento del quesito n.8 -2006 Maturità Scientifica Corsi Tradizionali –Sessione Straordinaria che viene così enunciato ”Considerata l’equazione: x5-2x3+1=0, spiegare, con il metodo preferito ma in maniera esauriente, perché non può ammettere più di una soluzione razionale.”

Quesito n.1

Dal criterio per la  ricerca delle soluzioni razionali di un'equazione polinomiale a coefficienti interi segue che, per trovare le soluzioni razionali dell'equazione x5-2x3+1=0, possiamo considerare il termine noto 1 e il coefficiente del termine x5che è anch'esso 1. Quindi il numeratore e il denominatore della soluzione razionale devono essere interi divisori di 1. Poiché i divisori di 1 sono solamente i numeri 1 e -1, ne segue che le possibili soluzioni razionali dell'equazione x5-2x3+1=0 sono x =1 oppure x =-1. Sostituendo tali valori al polinomio

p(x)= x5-2x3+1  si ha che:

p(1) = 0,

p(-1)
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Possiamo quindi concludere che x=1 è l’unica soluzione razionale dell'equazione considerata e di conseguenza la funzione data ha un solo zero razionale.
Quesito n.2
Dopo aver risposto alla richiesta del Quesito n.1 non dovrebbe essere particolarmente difficile il passaggio alla generalizzazione: gli studenti dovranno riflettere sulla parità dei parametri p e q  e  provare i quattro casi possibili. 
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